
J.1.1 LA CUSTODIA DELLA BIODIVERSITA’ VEGETALE 

AMBITO DI 
INTERVENTO 

Competenze per prevenire i rischi (idrogeologico, erosione), fitopatie coltivazioni, incendi boschivi 

TEMATICHE  Difesa dell'ambiente, del territorio e della salute pubblica 

FABBISOGNO F15 Prevenire e contrastare gli incendi e le calamità naturali incluse le fitopatie nella aree boscate 

PRIORITÀ/ 

FOCUS AREA  
Indiretta 

4c. Prevenzione dell’erosione dei suoli e migliore gestione degli stessi 

OBIETTIVI  

TRASVERSALE 

Ambiente 

Mitigazione dei cambiamenti climatici e adattamento ai medesimi 

Innovazione 

DESCRIZIONE Il corso è finalizzato a fornire ai partecipanti le conoscenze necessarie per provvedere alla conservazione delle risorse genetiche 
vegetali a rischio di estinzione 

DESTINATARI Imprenditore agricolo, coadiuvante, socio o dipendente 

CONTENUTI 

 Introduzione della biodiversità come strumento di salvaguardia dell'ambiente 
 La Biodiversità. Ecologia delle comunità, funzionamento e stabilità ecosistemica 
 Matrici abiotiche ambientali per la valorizzazione e conservazione della biodiversità 
 Biodiversità come fattore chiave di beni e servizi eco sistemici 
 Minacce alla biodiversità agricola ed ambientale 

o Specie aliene invasive 
o Destabilizzazione climatica 
o Pressioni antropiche 
o Deforestazione 
o Agricoltura intensiva e super intensiva 

 Tecniche di coltura per la conservazione della biodiversità vegetale  
 Il regolamento 6/12, il ruolo delle banche del germoplasma e la conoscenza dei libri genealogici e registri anagrafici 
 Modelli organizzativi della rete per il mantenimento della biodiversità (la circolazione del materiale genetico) 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 La valorizzazione delle risorse autoctone (idea di rete, filiere corte, best practice) 
 I vantaggi economici della biodiversità (simulazione di un investimento) 

METODOLOGIE 
DIDATTICHE 

Relazioni frontali, testimonianze, case study, esercitazioni individuali, lavori di gruppo. In particolare si prevede, accanto ai 
necessari momenti in plenaria di inquadramento teorico degli argomenti trattati, spazi di approfondimento e discussione, 
esercitazione di simulazioni di casi reali. 

MONITORAGGIO Somministrazione di questionari di gradimento e apprendimento per verificare l’efficacia dell’intervento formativo 

DURATA Corso di formazione e aggiornamento: attività in aula, in campo (visite/viaggi) della durata di 50 ore 

AREA/E DI 
INTERVENTO 
(MACROAREA/E) 

Territorio della Regione Campania e territorio del GAL Partenio, territorio del GAL Casacastra e territorio del GAL Terre Protette  

ALIQUOTA DI 
SOSTEGNO 

Se i destinatari sono impegnati nelle attività di produzione primaria (CODICE ATECO 01), sono dipendenti di Enti gestori del 
territorio o sono impegnati nelle attività di produzione forestale (CODICE ATECO 02) il corso è finanziato al 100% e per i forestali 
si applica il Regime SA.44612 (2016/XA);  

Se i destinatari sono PMI operanti in zone rurali si applica il Regime SA.44612 (2016/XA) ed il corso prevede una quota obbligatoria 
di cofinanziamento del partecipante in base alle seguenti aliquote: 

- 40 % del costo del corso nel caso in cui il partecipante sia titolare/dipendente/collaboratore di medie imprese; 

- 30% del costo del corso nel caso in cui il partecipante sia titolare/dipendente/collaboratore di microimprese o piccole 
imprese. 
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